
per certi versi, addirittura al pre-Theodore Roosevelt. Per ottenere 
questo il Congresso non si è limitato ad agire politicamente, ma ha attuato 
consapevolmente (2) una strategia di riorganizzazione interna che vede 
i suoi punti salienti nella ristrutturazione dei Comitati e nel rafforza-
mento delle strutture di supporto informativo. 
Né il ritorno alla Casa Bianca di un Presidente democratico, quindi teo-
ricamente vicino alla maggioranza democratica del Congresso, sembra 
voler arrestare l'offensiva del legislativo. Nel 1977, infatti, il Congresso 
ha osteggiato molte delle proposte di Carter ed ha continuato a modi-
ficare l'organizzazione interna: come al Senato dove, dopo un anno 
di indagini di un comitato ad hoc (3), è stata nuovamente modificata 
l'organizzazione dei Comitati permanenti. 
Ma la lunga marcia del Congresso sembra dare già alcuni segni di 
rallentamento. Dopo 7 anni di continui incrementi del « budget » in-
terno, per il bilancio del 1978 il Congresso ha confermato o ridimensio-
nato i capitoli di spesa del '77 bocciando le richieste di aumento degli 
stanziamenti provenienti un po' da tutte le strutture interne e dalle 
agenzie di supporto. 
Il '78 si preannuncia quindi come un anno di « economie » e di rifles-
sione sugli effetti dello sviluppo organizzativo precedente, quando già 
da molte parti si cominciava a parlare di un Congresso troppo costoso 
(« one bilion dollars Congress ») e con troppe informazioni a disposi-
zione per poterle usare tutte in modo razionale ed efficace. 

0.2. Linee della ricerca 

Da due secoli, dunque, ma con sempre maggiore attenzione avvicinan-
dosi ai giorni nostri, il Congresso ha visto nella possibilità di essere 
informato lo strumento necessario al mantenimento dell'equilibrio di 
potere con la Presidenza. 
Il flusso di informazioni verso il Congresso è continuo e molto diversi-
ficato. Senza pretese di completezza, né di sistematizzazione dommatica, 
ma solo per chiarezza e facilità espositiva si è pensato, in queste pagine, 

(2) Ne fanno fede, da ultimo, le decine di studi e indagini che in questi anni si sono 
susseguiti ad opera dei Comitati speciali appositamente costituiti in vista della rior-
ganizzazione interna sia della Camera che del Senato. Alcune indicazioni a questo 
riguardo sono contenute nella nota bibliografica. 
(3) Select Committee to study the Senate Committee System, presieduto dal Sen. 
Adlai E. Stevenson. Lo Stevenson Committee ha concluso i suoi lavori con un final 
report. 
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